
15 AGO 2008 Messaggero Veneto Nazionale Cultura e Spettacolo pagina 19

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Ilcorpoèstatotrovatoinposi-
zione distesa all’interno di due
grandi anfore da trasporto pro-
dotte in Africa e rinvenute lun-
go il muro meridionale dell’im-
piantotermale.Èquestalaprin-
cipale scoperta fatta durante la
settima campagna di scavi esti-
vi della missione archeologica
chel’UniversitàdiUdinecondu-
ce dal 2002 ad Aquileia.

Rilevanti i risultati raggiunti
dalle ricerche che si sono con-
centrate lungo il
muro perimetra-
lesuddelleGran-
di Terme. Le in-
dagini compiute
svelano le fasi
più buie di que-
sto settore del-
l’antica Aquileia,
spiegando come
e quando uno dei
più vasti edifici
tardoantichi della città (25 mila
metri quadrati) è stato ridotto
nelle condizioni in cui lo ritro-
viamo oggi, privo dei suoi muri
e colonnati e lontano dalla sua
originariaopulenza. Ilpaziente
lavoro degli archeologi e degli
studenti dell’Università di Udi-
neè riuscitoarileggerele labili
tracce stratificatesi nel terreno
e a ricostruire un affascinante
racconto che ripercorre sedici
secolidi microstoriaaquileiese
edi cui lostudiodei reperti rin-
venuti permetterà di precisare
i dettagli.

Dopo il passaggio di Attila,
nellasecondametàdelVsecolo
dopoCristo,leGrandiTermefu-
rono ristrutturate ma continua-
rono a vivere. La strada che le
separavadall’anfiteatrofuperò
in gran parte depredata dei
suoi bàsoli (sono state indivi-
duatefinoratredellegrossepie-
tre con cui veniva realizzata la
pavimentazione delle antiche
strade romane) e ridotta a una
sortadicanale,inseguitobonifi-
cato scaricandovi rifiuti di ogni
genere: frammenti di vasi, ossa
di animali e resti delle decora-
zioni parietali delle Terme.

Fra il VI e il VII secolo dopo
Cristoiruderidell’edificiofuro-
noabitatidapiccolinucleifami-
liari,forsecontadini,artigianie
cavapietre, che riutilizzavano i
pavimentiinmosaicotagliando-
li per inserire i pali di capanne
edirecintiperanimalieseppel-
livano i loro morti lungo i muri

rimastidelleTerme,all’esterno
delle abitazioni. «Dopo i prece-
dentiritrovamentiditombeper
lopiùsconvolte–spiegaladiret-
tricedegliscavi,MarinaRubini-
ch,docentediArcheologiaclas-
sica all’ateneo friulano –, que-
st’annoèstatarinvenutaunase-
poltura meglio conservata ap-
partenente proprio a questa fa-
se altomedioevale».

Intanto però le coperture e i
muridelleGrandiTermeinizia-

vano a sgretolar-
si,perdendolelo-
rodecorazioni(la-
stredimarmo,in-
tarsiinpietrepre-
giate e in vetro,
tesseremusivevi-
tree con foglia
d’oro, intonaci vi-
vacementedipin-
ti, rinvenuti in
grande quantità)

e allontanando i loro abitanti.
L’abbandono definitivo, forse
giànelVIIsecolo,èindicatodai
crolli delle coperture a volta in
calcestruzzo,cadutidirettamen-
te o quasi sui mosaici degli am-
bienti termali.

L’oblio delle Grandi Terme
continuò per molti secoli. Fra
XIII e XIV secolo gli aquileiesi
cominciarono a smontare siste-
maticamente,finoallefondazio-
ni,imuriancorarimastiinvista
delgrandiosocomplessoterma-
le romano, ormai sfigurato e di-
menticato. Pietre e mattoni fu-
rono reimpiegati per costruire
altri edifici, sculture e cornici
inmarmovennerocotteperotte-
nere calce, mentre le sepolture
altomedioevali collocate lungo
imuri, fra cuianchelatomba in
anfora ritrovata quest’anno,
vennero tagliate e sconvolte.

Negli strati creati da queste
attività dispoglio venneedifica-
ta una piccola casa, con elevato
in argilla cruda e tetto forse di
paglia, che utilizzava nelle sue
fondazioni e nel focolare alcuni
deimattoniedellepietrecavate
dai ruderi delle Terme. Ma an-
che questa struttura del tardo
Medioevo ebbe vita breve e fu
demolita. «L’area che si è appe-
na terminato di indagare – chia-
risceRubinich–fuprobabilmen-
tedestinataallecoltivazionieal
pascolo fino agli interventi di
scavo condotti nel Novecento
dallalocaleSoprintendenzaeal-
le recenti esplorazioni».

Aquileia, affiora una tomba di 1500 anni fa
Gli scavi archeologici dell’Università di Udine sul sito delle Grandi Terme

AQUILEIA.Unasepolturarisalenteacirca1500annifacon-
tenenteirestidiunuomoèstataportataallalucedagliarcheo-
logi dell’Università di Udine sul sito delle Grandi Terme di
Aquileia, losfarzosoimpiantopubblicocostruitonelIVsecolo
dopo Cristo a nord dell’anfiteatro e noto per i suoi raffinati
mosaici. Si tratta dello scheletro di uomo non più giovane, ma
robusto, alto circa un metro e sessantacinque-settanta, le cui
ossamostranotracce di unavitadura, segnata dalsollevamen-
to e dal trasporto di grandi pesi.

Ricostruito
un affascinante

racconto
che ripercorre

16 secoli
di microstoria
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AQUILEIA. Gli scavi
dellacampagnaarcheo-
logica 2008 sono durati
circa otto settimane
(dall’inizio di giugno fi-
no ai primi di agosto) e
sono stati interamente
finanziatidall’Universi-
tà di Udine. Vi hanno
partecipatooltretrenta
persone, fra dottoran-
di, laureati e studenti,
direttisulcampodaMa-
rinaRubinich ecoordi-
nati dalle dottoresse
Elena Braidotti e Mar-
ta Nardin.

L’ateneo friulano ha
avviatoseiannifailpro-
getto scientifico con-
giunto ad Aquileia con
laSoprintendenzaperi
Beni archeologici del
Friuli Venezia Giulia,
sotto la direzione di
Frederick Mario Fales
e di Franca Maselli
Scotti.

IL PROGETTO
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Due immagini del rinvenimento
della tomba altomedievale
accanto alle Grandi Terme di
Aquileia e una veduta generale
dello scavo con la tomba e la
pavimentazione in mosaico

LE NUOVE
SCOPERTE

Rilevanti i risultati raggiunti dalle ricerche
a sud dello sfarzoso impianto del IV secolo


